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DECRETO DI REVOCA DEL D.D.S di concessione n. 2891 del 25/09/2020

Il Dirigente del Servizio 10

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento
del Governo e dell'Amministrazione della Reg1one Siciliana;

VISTA la  Legge  regionale  15.05.2000  n.10  della  Regione  Siciliana"  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

VISTA la Legge regionale del 5 gennaio 2026, n 1 “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-
2028”;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il
triennio 2026-2028”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 "Bilancio di previsione della
Regione Siciliana 2026-2028 con cui sono riportate le ripartizioni del predetto bilancio con il
Documento  tecnico  di  accompagnamento  e  il  Bilancio  finanziario  gestionale  per  il  triennio
2026/2028;

VISTO il  D.lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  "Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la circolare n. 2 del. 26 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione, che fornisce le
prime indicazioni in merito all’applicazione del D.lgs.118/2011 sopra richiamato 

VISTO il D.R.A. n. 776 del 2 maggio 2019 con il quale è stata impegnata e liquidata, per l'esercizio
finanziario  2019,  la  somma  di  euro  23.000.000,00  a  valere  sul  capitolo  543910
(U.2.04.21.01.999)  del  bilancio  della  Regione  Siciliana,  in  favore  di  AGEA,  per  la  quota
regionale di cofinanziamento del PSR 2014-2020;

VISTO il D.P.R. 27 giugno 2019 n. 12 concernente: "Regolamento di attuazione del titolo II della
Legge  Regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  ·  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti Regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016,
n.3.  Modifica  del  decreto  del  Presidente  della  Regione  18  gennaio  2013,  n.6  e  successive
modifiche e integrazioni;



VISTO il  D.D.G.  _n.  2095 del  16/09/201.9  con·  il  quale  è  stato  conferito  al  dott.  Vincenzo Pernice
l'incarico di Dingente del Servizio 5 "Ricerca, Assistenza Tecnica, Divulgazione Agricola ed altri
servizi alle aziende" presso il Dipartimento Regionale dell'Agricoltura;

VISTO il  D.P. Reg. n.  730 del 17/02/2025, con cui è stato conferito al  Dott.  Fulvio Bellomo, in
esecuzione della delibera di Giunta n. 47 del 14/02/2025, l'incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura,  dell'Assessorato  Regionale  dell'Agricoltura  dello
Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;

      VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura (D.D.G.)
n.12077 del  23/12/2025 con il  quale è  stato conferito al  Dott.  Giovanni  Sutera l'incarico di
Dirigente del Servizio 10 – IPA di Enna del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura;

VISTO  l'art.  1,  comma  16  lett.  c)  della  legge  6  novembre  2012  n.  190  -  Disposizioni  per  la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n.33 artt. 26 e 27 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi

        di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni
s.m.i.; 

VISTO l'art. 68 della L.R. 12/08/2014 n 21 così come modificato dall'art. 98_ L.R. 7 maggio2015 n 9;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo ·regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo ·per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo _agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR), Reg.(UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica  agricola  comune,  Reg.(UE) n.  1307/2013 recante  norme sui  pagamenti  diretti  agli  .
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, Reg. (UE)
n. 1308/,2013 recante organizzazione comune dei merçati dei prodotti agricoli e Reg.(UE) n.
652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento,
_sulla ·gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti
del Consiglio (GE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE)
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307 /2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui
pagamenti  diretti  agli  agricoltori  nell'ambito  dei  regimi  di  sostegno  previsti  dalla  politica
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento
(CE) n. 73/2009 del Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il Regolamento
(UE)  n.  i306/2013  del  Parlamento  europeo  e  dei  çonsiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema.
integrato di gestione e di controllo e 1e condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo. rurale e alla
condizionalità; 



VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  (FEASR)  e che
introduce disposizioni transitorie;

VISTO il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  808/2014  della  Commissione  recante  modalità  di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul
sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale
(FEASR).

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 669/2016 della Commissione del 28 aprile 2016 che
modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 per quanto riguarda la modifica e il
contenuto  dei  programmi  di  sviluppo  rurale,  la  pubblicità  di  questi  programmi  e  i  tassi  di
conversione in unità di bestiame adulto

VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  809/2014  della  Commissione  recante  modalità.
diapplicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di svilupporurale la
condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 20 l 7 /1242 della Commissione: modifica del Reg. di
esecuzione (UE) n. 809/2014 sulle modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per guanto rjgµarda il sistema integrato di gestione e di
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento

(UE) n. 306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l'uso dell'euro;

VISTO il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  908/2014  della  Commissione  recante  modalità  di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione
dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i
criteri  sull'ammissibilità'  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di
investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

VISTO il Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea; 

VISTO il Regolamento (UE) 2015/1588 del Consiglio del 13/07/2015 sull'applicazione degli artt. 107
e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea a determinate categorie di aiuto di
Stato orizzontali;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  2015/1589  del  Consiglio  del  13/07/2015  recante  modalità  di
applicazione dell'art. I 08 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
«de minimis»; 

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’ Agenzia
per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore
delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;

TENUTO CONTO che l'AGEA, nel rispetto dei regolamenti comunitari, assicura attraverso il portale
SIAN la gestione delle misure del PSR e la raccolta delle informazioni relative agli aiuti erogati
ai singoli beneficiari con il FEASR; 

VISTA la Delibera CJPE 28 gennaio 2015, n. 10/2015 con cui è stata approvata la "Definizione dei

criteri  di  cofinanziamento  pubblico  nazionale  dei  programmi  europei  per  il  periodo  di
programmazione  2014-2020  e  relativo  monitoraggio.  Programmazione  degli  interventi



complementari di cui all'articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nel l'accordo di
partenariato 2014-2020";

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2015) 8403 final del 24.11.2015 che approva ilPSR
Sicilia 2014-2020 versione 1.5 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell'Unione
europea adottato dalla Giunta Regionale di Governo con delibera n. 18 del 26.01.2016;

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2016) 8969 final del 20.12.2016 che approva il
PSR  Sicilia  2014-2020  versione  2.1  e  la  relativa  ripartizione  annua  del  contributo  totale
dell'Omone  europea  adottato  dalla  Giunta  Regionale  di  Governo  con  delibera  n.  60  del
15.02.2017; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(20 I 7) 7946 final del 27.11.2017 che approva la
versione 3.1 del PSR Sicilia 2014-2020 e la relativa ripartizione annua del contributo totale
dell'Unione europea approvato con Delibera di Giunta n. 2 del 23.01.2018; 

VISTA la Decisione della  Commissione europea C(2018) 615 final  del  30.1.2018 che approva la
versione 4.0 del PSR Sicilia 2014-2020 e relativi allegati e la relativa ripartizione annua del
contributo totale dell'Unione europea approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 96
del 27.02.2018;

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 8342 final del 3 dicembre 2018 che_approva
la versione. 5.0 del PSR Sicilia 2014-2020 e la relativa ripartizione annua del contributo totale
dell'Unione europea approvato con deliberazione della Giunta regionale n 8 del 03.01.2019; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C (2019) 9229 final del 16/12/2019 che approva la
versione 7.0 del PSR Sicilia 2014-2020 e la relativa ripartizione annua del contributo totale
dell’Unione Europea approvato çon deliberazione della Gjunta Regionale n. 547 del 18 febbraio
2020

ONSIDERATO che è attribuita  al  Dirigente Generale del  Dipartimento Regionale dell'Agricoltura
dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea la
qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo; 

VISTA la Legge 16 gennaio 2003 n.  3 recante Disposizioni  ordinamentali  in materia  di  pubblica
amministrazione ed in particolare l'art. 11 della medesima relativo al "Codice unico di progetto";

VISTA la delibera CIPE n. 143 del 27 dicembre 2002 che disciplina le modalità e le procedure per
l'avvio a regime del sistema CUP in attuazione dell'art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3
"Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione"; 

VISTA la Legge 13 agosto 20 I O, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia"; 

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  n.  2163
del30/03/2016, registrato alla Corte dei Conti il 6/06/2016 Reg.8 fg. 181 e il cui avviso è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.15 dell'8/04/20l6 - Parte Prima, con
il quale sono state approvate le "Disposizioni Attuative e Procedurali per le misure di Sviluppo
Rurale  non  connesse  alla  superficie  o  agli  animali  -  parte  generale"  contenenti  lo  schema
procedurale  di  riferimento  per  la  presentazione,  il  trattamento  e  la  gestione  delle  domande
relative all'attuazione alle misure previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia
per il periodo 2014/2020 e ss. mmji ;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Agricoltura  n.  1158  del  05.05.2017
registrato alla Corte dei Conti il 26.05.2017 reg.4 fg. 61 e il cui avviso è stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.27 del 30.06.2017, con il quale sono state approvate
le "Disposizioni attuative parte specifica Misura I - Sottomisura 1.1 del PSR Sicilia 2014/2020"
per il finanziamento delle iniziative presentate nell'ambito della suddetta Sottomisura;

VISTO il bando n. 24780 del 15.05.2017 ed i relativi allegati con proroga n. 27545 del 30.05.2017
pubblicati  sul  sito ufficiale  del  PSR Sicilia  2014-2020 e in forma di  Avviso,  nella  Gazzetta



Ufficiale della Regjone Siciliana n.22 del 30 06 2017 relativo alla predetta sottomisura 1.1 del
PSR Sicilia 2014-2020;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura n. 1737 del 09.08.2019 che
approva la modifica delle Disposizioni attuative parte specifica Misura I - Sottomisura 1.1 del
PSR Sicilia 2014/2020 approvate con ddgl 158 del 05.05.2017; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura n. 396 del 04.03.2020 che
approva la modifica delle disposizioni attuative parte specifica della sottomisura 1.1 del PSR
Sicilia 2014/2020, di cui al D.D.G. n. 1737 del 09/08/2019;

VISTO DDG n.  566 del  27 marzo 2020 con il  quale  è  stata  approvata  la  modifica  al  punto 5.8
"Proroghe" delle Disposizioni attuative e procedurali - Parte generale; 

VISTO DDG n. 678 del 6 aprile 2020 con il  quale sono state adottate misure di  semplificazione
amministrativa  delle  procedure  del  PSR  Sicilia  2014-2020  a  seguito  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Circolare n.4/2020 del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura -Emergenza Covid
19-Attuazione del programma di lavoro del Dipartimento Agricoltura (Circolare n.113 73 del I O
marzo 2020) Sospensione dei procedimenti ai sensi del Decreto Legge n.18 del 17 /03/2020,
art.103 e successiva modifica introdotta dal Decreto Legge n.23 dell' 08(04/2020,art.37;

VISTA la  disposizione  dell'Autorità  di  Gestione  del  Dipartimento  Agricoltura  prot.  N.  20481 del
18/05/2020 che  stabilisce  la  variazione  della  percentuale  massima ammessa  in  diminuzione
sull'importo concesso;

VISTO il D.D.G. n. 1111 del 31 maggio 2019 è stata prevista la presentazione, all'Autorità di Gestione
del  PSR Sicilia  2014/2020,  di  istanze finalizzate  alla  revisione delle  posizioni  negli  elenchi
definitivi delle sottomisure 1.1, 6.1, 6.2, 6.4.a, 7,2, 7.5, 16.3 e 16.4 del PSR Sicilia 2014/2020;
l'Autorità  di  Gestione del  PSR Sicilia  2014/2020 con il  supporto del  Gruppo di  Lavoro,  ha
proceduto ad esaminare e valutare le istanze di riesame pervenute e, successivamente, a stipulare
la nuova graduatoria definitiva;

CONSIDERATO il Verbale sulle attività di riesame del 31/07/2019 con il quale, l'Autorità di Gestione
del PSR Sicilia 2014/2020 con il supporto del Gruppo di Lavoro, ha proceduto ad esaminare e
valutare le istanze di riesame pervenute e, successivamente, a stipulare la nuova graduatoria
definitiva;

VISTA la nota del Dirigente Generale del Dipartimento prot. 3909 del 25.01.2019 con la quale è stata
disposta la rimodulazione delle risorse finanziarie su ciascuna focus area all'interno del bando, in
quanto su alcune focus area si erano generate delle economie; 

VISTO il D.D.G. n. 174 del 28.02.2019, con il quale sono state approvate le griglie di riduzione ed
esclusione per la sottomisura 1. 1 del PSR 2014-2020. 

VISTO il D.D.S. n. 2891 del 25/09/2020, domanda di sostegno n. 54250385108, con il quale la ditta
EUROCONSULT  SOCIETA'  COOP  con  sede  in  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  è  ammessa  ad
usufruire di un contributo in conto capitale di € 33.856,48, corrispondente al 100% della spesa
ritenuta ammissibile di € 33.856,48 per la realizzazione delle opere inerenti l’iniziativa; 

CONSIDERATO che in data 05.05.2023 con Prot. n. 98784 veniva pubblicata la nota dell’AdG del
PSR  Sicilia  2014-2022  con  la  quale  si  disponeva,  a  pena  di  decadenza  di  ogni  beneficio
economico, l’obbligatorietà a trasmettere entro e non oltre il termine del 10.06.2023 “perizia
asseverata sullo stato di avanzamento fisico e finanziario del proprio progetto di investimento e
l’effettiva  possibilità  di  completarne  la  concreta  realizzazione  entro  il  termine  previsto  dal
decreto di concessione”;

VISTO che  nessuna  perizia  asseverata  o  comunicazione  in  tal  senso  risultava  essere  pervenuta  a
codesta amministrazione regionale è stato trasmesso con prot. 20974 del 06/12/2023 l’avvio del
procedimento  di  revoca  del  decreto  n.  2891del  25/09/2020,  con  cui  è  stato  concesso  un
contributo  pari  ad  €  33.856,48,  specificando  che,  nulla  opponendo  da  parte  dell’Ente



EUROCONSULT SOCIETA'  COOP,  alla  presente  comunicazione  nel  termine  perentorio  di
giorni dieci dalla sua ricezione, sarebbe stata eseguita la revoca del decreto di cui sopra ed
avviata la procedura di recupero di somme eventualmente già erogate. 

PRESO ATTO che la ditta non si è opposta alla comunicazione di avvio del procedimento di revoca
del decreto n. 2891 del 25/09/2020 sopra specificata.   

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio
di eventuali diritti di terzi;

CONSIDERATO l’obiettivo della semplificazione dei procedimenti amministrativi;

VISTO l’art. 98 della L.R. n. 9/2015 e ss.mm.ii.;
A termine delle vigenti disposizioni

DECRETA

ART. 1

(Revoca)

È revocato, per i motivi di cui in premessa, il D.D.S. n. 2891 del 25/09/2020, con il quale è stato
concesso all’Ente EUROCONSULT SOCIETA' COOP, CUUA 0xxxxxxxxxxxxxxx, un sostegno di €
33.856,48, pari al 100% della spesa ammessa, per la realizzazione delle attività progettuali finanziate
nell’ambito della Sottomisura 1.1 del PSR Sicilia 2014-2020.

ART. 2

(Pubblicazione)

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 68 della
L.R. 12/08/2014 n. 21 così come modificato dall’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9.
Inoltre, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line previsto dal D.lgs. 14 marzo
2013 n. 33 artt. 26 e 27 e ss.mm.ii., tutti gli elementi identificativi del provvedimento di concessione
verranno trasmessi al responsabile della pubblicazione.

ART. 3

(Ricorso gerarchico)

Avverso  il  presente  provvedimento  è  esperibile  ricorso  gerarchico  al  Dirigente  Generale  del
Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea entro il
termine perentorio di giorni 30 (trenta) dalla data di notifica.
Catania, lì 29/09/2026

Il Dirigente del Servizio 10
Giovanni Sutera

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai snsi
dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)


